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Originale

Oggetto: NUOVO  DOCUMENTO  DI  PIANO  IN  ADEGUAMENTO  ALLE  NORME
DELLA L.R. 31/2014 E VARIANTE ADEGUAMENTI AL PDR E PDS DEL
PGT VIGENTE: APPROVAZIONE ''ATTO DI INDIRIZZO''

L’anno  duemilaventitre addì  venti del  mese  di  Aprile alle  ore  18.15 nella
Residenza Comunale, convocata nei modi e forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale  in
presenza  e  in  videocollegamento  mediante  l’applicativo  Google  Meet nelle  persone  dei  sotto
indicati Signori:

COGNOME E NOME Qualifica Presenti

CICARDI PIETRO GIOVANNI Sindaco SI

CASIRAGHI MICHELE LUCA Assessore SI in videocollegamento
COLOMBO FEDERICA Assessora SI
CATTANEO CLAUDIA Assessora SI
SALA PAOLO Assessore esterno SI

All’appello risultano: 

Presenti   5 Assenti  0

Assiste il Segretario Generale Dr. Giovanna Italiano il quale provvede alla redazione del presente
verbale.

Il Sig. CICARDI PIETRO GIOVANNI  assunta la Presidenza e constatata la legalità dell’adunanza
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



Oggetto: NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLE NORME DELLA L.R.
31/2014  E  VARIANTE  ADEGUAMENTI  AL  PDR  E  PDS  DEL  PGT  VIGENTE:
APPROVAZIONE ''ATTO DI INDIRIZZO''

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.;

VISTO il Piano di Governo del Territorio (PGT) vigente approvato con deliberazione
n. 15 del 22.06.2013 e divenuto efficace con la pubblicazione sul BURL n. 33, avvenuta in data
14.08.2013;

VISTA la successiva variante parziale al PGT approvata con deliberazione consiliare
n. 22 del 17.05.2018 con pubblicazione sul BURL Regione Lombardia Serie “Avvisi e Concorsi” n.
28 del 11.07.2018;

VISTO il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Monza e della Brianza
(PTCP) approvato dalla Provincia di Monza e Brianza con delibera di Consiglio Provinciale n. 16
del  10  luglio  2013  efficace  da  23  ottobre  2013  vedi  Burl  n.  43  del  23  ottobre  2013;
successivamente variato con variante alle Norme del piano (Burl- Sca n. 1 del 2 gennaio 2019;

RICHIAMATA la l.r. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e
per la riqualificazione del suolo degradato” che detta disposizioni affinché gli strumenti di governo
del territorio siano orientati al rispetto dei criteri di sostenibilità e di minimizzazione del consumo di
suolo, indirizzino gli  interventi edilizi  prioritariamente verso le aree già urbanizzate, degradate,
sottoutilizzate o dismesse, favoriscano gli interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana e
territoriale, al fine di non compromettere l’ambiente, il paesaggio nonché l’attività agricola;

PRESO ATTO che:

- per  il  raggiungimento  di  questi  obiettivi  la  legge  prevede  un  processo  di  adeguamento
progressivo degli strumenti di pianificazione a partire dal Piano Territoriale Regionale (PTR),
dei Piani Territoriali Provinciali (PTCP), fino ad arrivare all’adeguamento dei Piani di Governo
del Territorio comunali (PGT);

- ai  Comuni  era  consentito  prorogare  la  validità  del  Documento  di  Piano  fino  a  12 mesi
successivi all’adeguamento della pianificazione provinciale, sia nel caso in cui il Documento
di  Piano  dovesse  scadere  prima  del  suddetto  adeguamento  del  PTCP,  sia  qualora  il
Documento di Piano sia già scaduto alla data di entrata in vigore della Legge Regionale n.
16/2017 contenente le modifiche alla Legge Regionale n. 31/2014/2014 come modificata;

- con delibera di C.C. n. 35 del 26/07/2018 si è prorogato, ai sensi dell’art. 5, comma 5, della
l.r.  28 novembre 2014, n. 31, per le motivazioni e i  contenuti espressi  in nella stessa, la
validità ed i contenuti del Documento di Piano vigente del PGT del Comune di Triuggio, L.R.
11 marzo 2005 n. 12 e successive modifiche ed integrazioni, di 12 (dodici) mesi successivi
all’adeguamento di cui in premessa, ferma restando la possibilità di applicare quanto previsto
al comma 4 dell’art. 5 della Legge 31/2014;

- con l.r. n. 24 del 27 dicembre 2021 è stato modificato l’art. 5 della l.r. 31/2014 che infatti
all’art. 16 del citato dispositivo di legge regionale proroga la durata di validità dei documenti di
piano dei PGT comunali, già disposta ai sensi del 2° e 3° periodo del comma 5, estendendola
per  ulteriori  dodici  mesi  successivi  all’efficacia  dell’adeguamento  della  pianificazione
provinciale e metropolitana di cui al comma 2;

- la Regione Lombardia ha approvato l'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai
sensi  della l.r.  n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo, tramite il  Consiglio
regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018, con efficacia dal 13 marzo 2019, con la
pubblicazione sul BURL n. 11, Sac n. 23 del 20 febbraio 2019 e successivo Aggiornamento
2021 dell’integrazione del PTR ai sensi  della l.r  .  31 del 2014, con d.c.r.  n.  2064 del 24
novembre 2021 (pubblicato sul BURL, S.O, n. 49 del 7 dicembre 2021);



- la Provincia di Monza e della Brianza ha approvato la variante al richiamato PTCP vigente,
relativa all’adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della
LR 31/2014 Deliberazione C.P. n.  4 del 15 febbraio 2022 (Burl-Sac n. 14 del 6 aprile 2022):

Ciò PREMESSO:

CONSIDERATA la necessità di  procedere alla approvazione del Nuovo DdP e a
varianti  al  Piano  delle  Regole  (PdR)  e  Piano dei  Servizi  (PdS)  del  PGT vigente  al  fine  del
raggiungimento  dei  precitati  obiettivi  della  legge  31/2014  di  adeguamento  progressivo  degli
strumenti di pianificazione fino ad arrivare all’adeguamento dei Piani di Governo del Territorio
comunali (PGT); 

RITENUTO pertanto necessario approvare un “Atto di indirizzo” relativo agli obiettivi
politico-amministrativi  cui  uniformare  l’impostazione  della  redazione  del  nuovo  DdP  e  degli
adeguamenti del PdR e del PdS;

ESAMINATO il  testo del documento allegato al  presente denominato “OBIETTIVI
POLITICO-AMMINISTRATIVI DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLE
NORME  DELLA  L.R.  31/2014  E  VARIANTE  ADEGUAMENTI  AL  PDR  E  PDS  DEL  PGT
VIGENTE”, che definisce gli obiettivi politici dell’Amministrazione Comunale riferiti all’oggetto e
ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa
per cui non si rende necessario il parere contabile di cui all’art.49 del D.lgs. 267/2000;

ATTESO che il presente provvedimento riveste natura di mero atto di indirizzo per il
quale non si richiede il preventivo parere di regolarità tecnica espresso ex art.49 del D.Lgs. 18
agosto 2000 n.267;

Ad unanimità di voti espressi dai presenti nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) DI  APPROVARE  l’allegato  “Atto  di  indirizzo”  denominato  “OBIETTIVI  POLITICO-
AMMINISTRATIVI NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLE NORME
DELLA L.R. 31/2014 E VARIANTE ADEGUAMENTI AL PDR E PDS DEL PGT VIGENTE”,
per la redazione del Nuovo DdP e adeguamenti al PdR e PdS del PGT vigente del Comune
di Triuggio, quale documento contenente gli obiettivi politico amministrativi cui uniformare la
pianificazione urbanistica e gli aggiornamenti necessari;

2) DI PUBBLICIZZARE il  presente provvedimento mediante inserimento nel Sito internet del
Comune, unitamente al relativo allegato;

3) DI  DICHIARARE,  mediante  votazione  unanime  resa  separatamente,  la  presente
deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs.
18.08.2000, n. 267.



Letto, confermato e sottoscritto in formato digitale.

IL PRESIDENTE
Sig. CICARDI PIETRO GIOVANNI 

IL  SEGRETARIO GENERALE
Dr. Giovanna Italiano

G.C. n. 37 del  20/04/2023

Ai sensi dell'art. 24 del D.L.g.s. n. 82/2005 l'atto è stato firmato da:

Pietro Giovanni Cicardi in data 21/04/2023
GIOVANNA ITALIANO in data 21/04/2023



Allegato “Atto di indirizzo” 

 

 

OBIETTIVI POLITICO-AMMINISTRATIVI DEL NUOVO DOCUMENTO DI 

PIANO E ADEGUAMENTI DEL PdR E DEL PdS DEL P.G.T. VIGENTE. 

 

Premessa 

“Il Documento di Piano (DdP), ovvero il primo dei tre documenti di cui si compone il 

P.G.T., pur riferendosi ad un arco temporale definito (quinquennale) per poter fornire 

risposte tempestive al rapido evolversi delle dinamiche territoriali, deve contenere una 

visione strategica rivolta ad un orizzonte temporale di più ampio respiro e definire gli 

obiettivi dell’Amministrazione. 

Tali Obiettivi, una volta approvati, andranno poi attentamente verificati e analizzati 

dagli estensori del Piano/Variante e serviranno per individuare il campo di possibili 

azioni progettuali, sia in termini di disegno urbano, che di entità delle risorse 

economiche necessarie a rendere possibile la realizzazione delle scelte strategiche 

nonché il dovuto recepimento delle normative e delle previsioni della pianificazione 

sovraordinata: Piano Territoriale Regionale (PTR) , Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), ecc.” 

Il Piano delle Regole ed Il Piano dei Servizio sono conseguentemente aggiornati con 

riferimento alle indicazioni degli obiettivi di seguito riportati, quando il loro 

conseguimento comporta modifiche o integrazioni tali documenti. Il Piano delle 

Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) sono altresì aggiornati con riferimento al 

dovuto recepimento delle normative e delle previsioni della pianificazione 

sovraordinata: PTR, PTCP, ecc 

La l.r.. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato” detta disposizioni affinché gli strumenti di 

governo del territorio siano orientati al rispetto dei criteri di sostenibilità e di 

minimizzazione del consumo di suolo, indirizzino gli interventi edilizi prioritariamente 

verso le aree già urbanizzate, degradate, sottoutilizzate o dismesse, favoriscano gli 

interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana e territoriale, al fine di non 

compromettere l’ambiente, il paesaggio nonché l’attività agricola; 



Per il raggiungimento di questi obiettivi la legge prevede un processo di 

adeguamento progressivo degli strumenti di pianificazione a partire dal Piano 

Territoriale Regionale (PTR), dei Piani Territoriali Provinciali (PTCP), fino ad arrivare 

all’adeguamento dei Piani di Governo del Territorio comunali (PGT); 

La Regione Lombardia ha approvato l'Integrazione del Piano Territoriale Regionale 

(PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo, tramite il 

Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018, con efficacia dal 13 

marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Sac n. 23 del 20 febbraio 2019 e 

successivo Aggiornamento 2021 dell’integrazione del PTR ai sensi della l.r . 31 del 2014, 

con d.c.r. n. 2064 del 24 novembre 2021 (pubblicato sul BURL, S.O, n. 49 del 7 

dicembre 2021). 

Conseguentemente la Provincia di Monza e della Brianza ha approvato la variante al 

PTCP vigente, relativa all’adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo 

di suolo ai sensi della LR 31/2014 Deliberazione C.P. n.  4 del 15 febbraio 2022 (Burl-Sac 

n. 14 del 6 aprile 2022). 

Risulta pertanto necessario per il Comune procedere alla approvazione del Nuovo 

DdP e a varianti al Piano delle Regole (PdR) e Piano dei Servizi (PdS) del PGT vigente 

al fine del raggiungimento dei precitati obiettivi della legge 31/2014 di adeguamento 

progressivo degli strumenti di pianificazione fino ad arrivare all’adeguamento dei Piani 

di Governo del Territorio comunali (PGT);  

L’attivazione del percorso di variante impone altresì al Comune di ottemperare agli 

obblighi normativi di adeguamento degli atti che compongono il PGT alle normative 

ed alle previsioni dei piani settoriali nel frattempo intervenute nella regolamentazione 

del territorio in seguito specificate. 

 

Elementi ed Indirizzi 

L’andamento demografico della popolazione residente 

Nella elaborazione del DdP si dovranno considerare le seguenti linee di sviluppo 

con riferimento alla popolazione residente. 

 Dai dati sull’andamento della popolazione residente rilevati nel decennio 

emerge un limitato movimento nelle variazioni in aumento ed in diminuzione 

della stessa che, a saldo del decennio stesso, ripropongono un dato all’incirca 

stazionario (vedi periodo 2012/2022) della popolazione residente. Nel 

Documento di Piano deve pertanto essere perseguita una politica tesa al 



mantenimento dei processi di consolidamento della popolazione residente in 

atto che sostanzialmente corrispondono ad un andamento stazionario della 

popolazione; non sono infatti riscontrabili al momento, a livello locale, elementi 

socioeconomici indicatori della proiezione, nel futuro quinquennio, di una 

specifica variazione in diminuzione o in aumento con riferimento agli 

andamenti demografici. 

 Tuttavia, alla luce dell’andamento demografico generale prefigurato a livello 

nazionale ed in considerazione della lenta e continua diminuzione della 

popolazione, che negli ultimi anni è anche riconducibile a indici di natalità 

molto bassi, risulta oltremodo opportuno declinare con particolare attenzione 

la sostenibilità sociale dei nuclei e delle frazioni più fragili, garantendo un 

mercato residenziale vivo e dinamico, agendo in prima analisi nei confronti del 

patrimonio esistente e comunque sempre nel rispetto del consumo di suolo 

programmato. 

 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE DAL 01/01/2011 AL 31/12/2022 

  Maschi Femmine Tot 

Al 31/12/2011 4295 4295 8590 

Al 31/12/2012 4354 4360 8714 

Al 31/12/2013 4397 4383 8780 

Al 31/12/2014 4388 4369 8757 

Al 31/12/2015 4421 4426 8847 

Al 31/12/2016 4428 4415 8843 

Al 31/12/2017 4392 4371 8763 

Al 31/12/2018 4407 4390 8797 

Al 31/12/2019 4360 4374 8734 

Al 31/12/2020 4339 4374 8713 

Al 31/12/2021 4336 4385 8721 
Al 31/12/2022 4346 4371 8717 
 

 Individuazione di: rivalutazione e riduzione aree edificabili a destinazione 

residenziale con eventuale attivazione o meno di meccanismi perequativi o 

compensativi con particolare riferimento alla ottemperanza delle previsioni e 

dei criteri indicati dalla pianificazione sovraordinata a livello provinciale PTCP di 

cui alla precitata specifica variante approvata, in relazione alle previsioni sul 

contenimento consumo del suolo. 



 Definizione degli scenari strategici a cui riferirsi e tendere con il nuovo DdP: 

o recepimento vincoli e criteri della nuova pianificazione sovracomunale 

sul consumo di suolo (PTCP Provincia di Monza e Brianza, PTR Piano 

Territoriale Regionale, normativa regionale); 

o migliore qualità della vita e fruizione del territorio; 

o sviluppo economico sostenibile; 

o integrazione sociale; 

o qualità energetiche delle costruzioni; 

o autosufficienza e rinnovabilità delle fonti energetiche; 

o politiche di rigenerazione, riuso e/o riconversione del patrimonio 

immobiliare degradato; 

o compatibilità con obiettivi strategici generali intercomunali di carattere 

territoriale già individuati e approvati da specifici atti per quanto inerenti 

al tema: 

- Documento strategico per i territori dei 5 comuni “Colline brianzole” allegato 

delibera di G.C. n. 90 del 28.12.2017. 

- Protocollo d’intesa relativo alla promozione della mobilità dolce – ecosostenibile 

e avvio di azioni sperimentali, prot 12768 del 06.07.2018 sottoscritto in data 22 

giugno 2018. 

- Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) della Provincia di Monza e della 

Brianza adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 2 del 26/01/2023. 

I caratteri dei tessuti esistenti  

Sono di seguito elencati la descrizione delle linee di indirizzo e degli obiettivi a cui il 

DdP dovrà tendere in riferimento ai caratteri del territorio. 

 L’adozione dove risulti possibile, conveniente ed efficacie in termini generali 

per un corretto sviluppo sostenibile del territorio, di eventuali meccanismi di 

concertazione e perequazione; 

 l’incentivazione al recupero di comparti degradati o dimessi esistenti e la 

promozione di nuove iniziative immobiliari di riqualificazione urbana della 

zona specifica in aderenza alle disposizioni regionali sul recupero del 

patrimonio edilizio dismesso e di individuazione degli ambiti di rigenerazione 

urbana; 

 nella definizione degli obiettivi quantitativi si deve considerare 

prioritariamente il patrimonio edilizio dismesso o sottoutilizzato 



garantendone il miglioramento delle prestazioni ambientali, ecologiche 

energetiche e funzionali; 

 in recepimento del PTCP in adeguamento al consumo di suolo deve 

quantificare il grado di intervenuto consumo di suolo sulla base dei criteri e 

dei parametri stabiliti dal PTR e definire la soglia comunale di consumo del 

suolo, quale somma delle previsioni contenute nel PGT in aderenza alla 

normativa regionale, recependo le modalità i criteri e le specifiche 

previsioni del PTCP con i parametri fissati dallo stesso strumento di 

pianificazione provinciale; 

 rispetto, nelle scelte di pianificazione, del principio di invarianza idraulica e 

idrologica, ai sensi dell’art. 58-bis, comma 3, lettera a) della legge 

urbanistica regionale; 

 individuazione, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, 

delle aree di cui all’art. 1 comma 3 bis della Legge urbanistica regionale e 

delle modalità d’intervento, anche in coerenza con gli obiettivi di cui all’art 

88 comma 2; 

 individuazione, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, di 

ambiti da avviare a processi rigenerazione urbana e territoriale con le 

finalità di cui all’art 8 comma e-quinquies) della legge urbanistica 

regionale; 

 in termini generali l’adeguamento del PGT all’art 5 comma 3 della l.r. 

31/2014 sul consumo del suolo; 

 considerare l’eventuale necessità di ulteriore risposta al fabbisogno di 

parcheggi pubblici; 

- I servizi pubblici e di interesse pubblico o generale 

Non si esclude a priori, negli ambiti di trasformazione del DdP, l’eventuale attuazione 

di nuovi specifici servizi pubblici. Compatibilmente con la dimensione economica 

dell’intervento potrà essere preso in considerazione e valutato l’eventuale inserimento 

della possibilità di trasferimento o parziale ricollocazione di servizi pubblici o servizi di 

uso pubblico presenti sul territorio, finalizzata a conseguire un miglioramento dei profili 

di economicità ed efficienza dei servizi garantendone il miglioramento delle 

prestazioni ambientali, ecologiche energetiche e funzionali; 



- La crescita delle attività commerciali e terziarie 

Le scelte nel DdP con riferimento ad eventuali previsioni commerciali e terziarie 

devono agevolare il permanere di un modello di “diffusione” delle attività suddette sul 

territorio con riguardo del commercio al dettaglio, sia con caratteristiche di qualità ed 

eccellenza, sia di servizio generico di prossimità finalizzato a garantire il “presidio 

territoriale”, da favorire anche tramite idonee previsioni di viabilità e parcheggio con 

zone di pedonalizzazione. 

- Gli insediamenti produttivi 

Riguardo alle scelte nel DdP con riferimento ad eventuali previsioni di insediamenti 

produttivi o di aree di riconversione le stesse debbono considerare: 

 il mantenimento delle condizioni territoriali di attività degli insediamenti 

produttivi in esercizio e correttamente localizzati conservandone gli elementi 

peculiari al contorno che favoriscano la stabilità della loro capacità 

produttiva; 

 nel caso di aree di riconversione, deve valutarsi la trasformazione o il 

mantenimento del tessuto produttivo in funzione del contesto territoriale e 

delle intervenute nuove esigenze di sviluppo socioeconomiche, ambientali, 

ecologiche energetiche e funzionali del territorio. 

- La forma urbana, il paesaggio 

Di seguito si descrivono i criteri da adottarsi per individuare gli eventuali ambiti di 

trasformazione o la eliminazione/riduzione degli ambiti previgenti, da inserire nel 

nuovo DdP nel tessuto consolidato e di come gli stessi debbano relazionarsi con la 

forma ed il paesaggio del territorio, in riferimento ai temi sotto indicati. 

 Il consumo del suolo: ottemperanza alle previsioni della variante al PTCP 

vigente, relativa all’adeguamento alla soglia regionale di riduzione del 

consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014. 

 Il sistema rurale, paesistico, ambientale: compatibilità con il sistema dei vincoli 

presenti sul territorio e qualità dell’inserimento paesaggistico; conservazione del 

territorio agricolo esistente e dialogo con il paesaggio rurale. 

 La qualità progettuale e la sostenibilità ambientale degli insediamenti in ambito 

urbano e in ambito extraurbano: previsione di una qualità progettuale con 

valenza ambientale e sostenibile degli ambiti intesa sia come processo 

progettuale e costruttivo che come utilizzo degli insediamenti finalizzata a 



garantire elevati standard delle prestazioni ambientali, ecologiche, 

energetiche e funzionali; 

 Il sistema della rete ciclo-pedonale e dei sentieri: qualità, connotazione e 

sicurezza dei percorsi tesi a cogliere le opportunità di connessione alla rete dei 

percorsi esistenti/previsti e la conservazione dei varchi, con messa a sistema ed 

eventuale integrazione della rete ciclopedonale. 

 La qualità e i temi da sviluppare nei processi di rigenerazione urbana: 

Ottemperanza alle previsioni del comma e-quinquies dell’art. 8bis della legge 

urbanistica regionale 12/05 di individuazione degli ambiti da avviare ai processi 

di rigenerazione urbana e territoriale in aderenza agli scopi nello stesso riportati 

di garantire lo sviluppo sociale ed economico sostenibile, la reintegrazione 

funzionale entro il sistema urbano e l'incremento delle prestazioni ambientali, 

ecologiche, paesaggistiche, energetiche, sismiche nonché l'implementazione 

dell'efficienza e della sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; 

ponendo altresì attenzione alla compatibilità delle previsioni riguardo al 

contesto territoriale al tessuto socioeconomico ed infrastrutturale, 

all’inserimento paesaggistico ambientale e al rispetto del vincoli presenti sul 

territorio. 

 

Indicazioni di carattere operativo 

Al fine di fornire indicazioni di carattere operativo di seguito si riporta l’indicazione 

degli obiettivi, relativi alle seguenti tematiche presenti sul territorio, a cui devono 

tendere i criteri attuativi da inserire negli ambiti di trasformazione previsti nel DdP. 

Strutture ricettive e turismo giornaliero: 

enfatizzare la presenza sul territorio degli elementi puntuali e dei comparti di elevata 

qualità architettonica e paesaggistico-ambientale di cui è ricco; 

favorire l’incremento della capacità ricettiva del territorio e la sua fruizione 

nell’ambito del turismo di prossimità. 

Il Lambro: 

verifica della compatibilità delle previsioni per i nuovi ambiti di trasformazione 

eventuali e i previgenti non attuati da riconfermare, con i vincoli, le normative, i 

regolamenti e la pianificazione sovraordinata vigenti, presenti nel contesto fluviale; 

nei limiti imposti dai vincoli normativi e nel rispetto delle previsioni dei piani di settore 

(PGRA, PAI, studio componente geologica idrogeologica e sismica del PGT, studio 



comunale di gestione del rischio idraulico) ricostruire il rapporto delle attività 

antropiche con il fiume; 

I Nuclei di antica formazione e le Cascine: 

favorire lo sviluppo di reti di connessione tra tali elementi del territorio; 

attenzione al recupero degli ambiti degradati da avviare a processi di rigenerazione 

urbana e territoriale. 

Il Territorio urbanizzato: 

verifica del consumo del suolo con le previsioni del PTCP e relativo adeguamento; 

prevedere priorità per impiego di risorse energetiche rinnovabili; 

previlegiare la rilocalizzazione in aree del tessuto consolidato già costituenti consumo 

di suolo, di volumetrie già previste in volo dal PGT vigente in via prioritaria provenienti 

da ambiti di trasferimento o ambiti di trasformazione del territorio comunale. 

Mobilità: 

agevolare l’individuazione e la realizzazione di percorsi e di piste ciclabili, 

prioritariamente per i collegamenti tra le frazioni e per i collegamenti con servizi ed 

infrastrutture; 

agevolare il miglioramento della viabilità con la previsione specifica di nuove 

connessioni stradali o della riqualificazione dei tracciati esistenti. 

Accessibilità del territorio 

Si prevede lo studio e la predisposizione del Piano di Eliminazione delle Barriere 

Architettoniche (P.E.B.A.) in conformità alla legge regionale 6/89, come modificata 

dalla legge regionale 14/2000. 

Fabbisogno di edilizia sociale: 

prevedere compatibilmente con la funzione, dimensione, ubicazione e connotazione 

dei caratteri urbanistico territoriali degli ambiti di trasformazione la realizzazione negli 

stessi di una quota proporzionata di edilizia residenziale di tipo convenzionato negli 

ambiti di trasformazione. 

Ambiti produttivi artigianali: 

conservazione e sviluppo degli ambiti industriali ed artigianali consolidati compatibili;  

favorire la ricollocazione, delle aree residuali destinate alle attività produttive in zone 

produttive consolidate; 

recuperare le aree di attività produttive dismesse se localizzati in ambiti e contesti 

urbanistici che possono ritenersi ancora compatibili favorendo l’insediamento di un 



ampio ventaglio di funzioni legate al settore del lavoro industriale ed artigianale 

anche di tipologie evolute 4.0. 

Risparmio energetico: 

prevedere profili energetici ambiziosi vedi NZEB (Nearly Zero Energy Building) per 

edifici da realizzare negli ambiti di trasformazione; 

prevedere valori ambiziosi di soddisfacimento del fabbisogno energetico dell’ambito 

di trasformazione attraverso fonti energetiche rinnovabili; 

Il Verde: 

prevedere al limitare del tessuto edificato in trasformazione, l’inserimento di 

fasce/elementi arborei a protezione del verde agricolo e di consolidamento ed 

ampliamento delle zone boscate. 

 

-Adeguamento studio geologico comunale art 57 comma 1 componente 

geologica idrogeologica e sismica 

 Verifica dell’adeguamento in particolare al rischio sismico in sede di 

pianificazione generale art. 57 l.r. 12/05 smi. 

 Adeguamento e recepimento dello Studio comunale di gestione del rischio 

idraulico redatto da Brianzacque in ottemperanza e all’obbligo di recepimento 

negli strumenti di pianificazione comunale di cui al comma 1 art 14 del 

regolamento regionale 23 novembre 2017 come previsto dall’art 58 bis della 

l.r.12/05 smi,; recepimento dei relativi contenuti nei documenti di PGT (DdP, PdR 

PdS) ed in particolare: nella “Componente geologica, idrogeologica e sismica” 

del P.G.T. per quanto attiene la mappatura di allagamenti e pericolosità 

idraulica, (con ripercussioni dirette sulla classi di fattibilità geologica) con 

recepimento degli studi già approvati dal Comune all’interno della 

pianificazione attuativa o di sviluppo di un intervento in prossimità di aree con 

criticità di carattere idraulico/idrologico; nel “Piano dei Servizi” per quanto 

attiene le misure strutturali (ad esempio vasche di 

laminazione/raccolta/stoccaggio/riutilizzo civile e industriale delle acque 

meteoriche). 

 Adeguamento della componente geologica del PGT con recepimento, nello 

studio geologico comunale e nei relativi atti conseguenti, in conformità al 

Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con Dpcm del 24 maggio 

2001 e successivi aggiornamenti, delle previsioni del Piano di Gestione Rischio 



Alluvioni (PGRA) vigente primo PGRA (PGRA 2015) adottato dal Comitato 

Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera n. 4 del 17 

dicembre 2015, approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016 e 

definitivamente approvato con d.p.c.m. del 27 ottobre 2016, nonché prima 

revisione del PGRA (PGRA 2021), relativa al sessennio 2022-2027, adottata dalla 

Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale del 

Fiume Po con deliberazione n. 3 del 29 dicembre 2020 e approvata con 

deliberazione n. 5 del 20 dicembre 2021 con svolgimento delle relative indagini 

richieste secondo gli indici di rischio e gli ambiti specifici indicati dal PGRA per il 

territorio comunale con conseguente recepimento dei relativi contenuti nei 

documenti di PGT (DdP, PdR, PdS) 

 
- Adeguamenti del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi 

 Adeguamento, conformazione e completamento delle previsioni inserite nel 

PdR e PdS con l’evoluzione legislativa, pianificatoria e normativa, anche 

settoriale (PRGA, PAI, Studio componente geologica, idraulica e sismica, Studio 

comunale di gestione del rischio idraulico) nel frattempo intercorsa ed 

eventuali precisazioni e specifiche della normativa tecnica attuativa del PGT 

vigente anche in ordine alle modalità di intervento (ad esempio permesso 

convenzionato) e pianificazione sovraordinata prevista dalla normativa sul 

consumo del suolo  l.r. 31/2014 e smi. 

 Adeguamento dei documenti di PGT in relazione al Rischio d’incedente 

rilevante di cui al Decreto Legislativo n. 105 del 26 giugno 2015 e ai piani di 

Bonifica di cui alla normativa sulla Bonifica di siti contaminati» della parte IV del 

d.lgs. 152/2006 e smi - Norme in materia ambientale” in base alle risultanze sul 

territorio comunale e secondo i disposti delle specifiche normative di settore 

 Adeguamento delle previsioni del PGT vigente da conformare al PTCP vigente 

con particolare riferimento alle previsioni della Rete verde ecologica tav. n. 6 

“progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio” rete verde di ricomposizione 

paesaggistica di cui all’art 31 delle Nda del PTCP. 

 Verifica, come richiesto dalla Provincia, del recepimento del comma 4 art 40 

delle nta al PTCP in merito alla presenza dei contenuti minimi del PGT riguardo 

alla individuazione e classificazione delle strade in coerenza con il PTCP. 



 Riallineamento eventuale delle previsioni degli altri due strumenti che 

compongono il PGT (PdR e PdS) con le analisi, gli studi e le previsioni definite dal 

nuovo Documento di Piano. 

 


